Percorso Formativo – Area Grave Emarginazione Adulta
Obiettivi

I benefici auspicati dal percorso formativo sono i seguenti:

· Il rafforzamento della conoscenza: Progettare un percorso formativo per chi opera in questo ambito significa offrire una serie di occasioni di conoscenza, scambio e condivisione di un linguaggio di intervento. Pur nella specificità delle azioni e delle modalità, con le quali gli enti svolgono il loro servizio, emerge la necessita di condividere un “linguaggio comune” nell’analisi dei bisogni e nella definizione dei percorsi affinché il sistema dei servizi sia maggiormente efficiente ma sopratutto efficace. Il lavoro di rete territoriale beneficia dello scambio e della reciproca condivisione delle esperienze ma anche dalle scelte formative attuate.

· Il rafforzamento della rete: La rete intesa come filo conduttore per i diversi stadi della progettazione e programmazione dei servizi e delle politiche sociali. La consapevolezza che il rafforzamento dei legami aiuta, con un effetto domino il rafforzamento degli interventi sociali e la collaborazione continuata e programmata, ha sicuramente una valenza positiva negli operatori dei servizi e, auspicabilmente, negli amministratori istituzionali. Inoltre, in un contesto territorialmente esteso come quello provinciale, è indiscusso l’allargamento a realtà più piccole – spesso meno organizzate – a volte incapaci di gestire un fenomeno in così forte espansione o a realtà che – tramite l’attuazione della legge 328/2000 - sono stati in grado di dare risposte con la formazione di un network di servizi, creando di conseguenza modelli di riferimento operativo che si dimentica nelle aree metropolitane.

· Rafforzamento di una “spinta” pedagogica: Iniziare un percorso formativo specifico sul fenomeno delle povertà estreme e sulle persone gravemente emarginate, rinforza l’idea che sia necessario contestualizzare il fenomeno, in un ottica di scientificità e didattica seria e chiara.

Contenuti e metodologia

La modalità pensata è quella di due seminari che abbiano una tematica complessiva, ma allo stesso tempo divisibile in possibili contesti più specifici.

Il programma di ciascun seminario, verrebbe diviso in tre momenti: una prima parte plenaria di introduzione per fornire spunti di riflessione e dare contenuti più ampi attraverso l’intervento di relatori che – per preparazione, esperienza e capacità – garantiscono risultati certi, una seconda parte in cui i partecipanti si dividano in sottogruppi individuati per aree tematiche e, con l’aiuto di facilitatori, possano rielaborare le loro esperienze ed i loro vissuti per poter evidenziare criticità, punti di comunione e possibili “prassi comuni” ed infine una terza fase in cui, in assemblea plenaria si condivida il lavoro dei sottogruppi.

I contenuti previsti sono così sintetizzabili:

seminario 1: IL LAVORO DI RETE PER LE PERSONE GRAVEMENTE EMARGINATE

plenaria:  - rilettura del fenomeno Grave Emarginazione Adulta


     - il lavoro di rete e le persone senza dimora

sottogruppi:

· sottogruppo A) il lavoro di rete nel contesto lavorativo
· sottogruppo B) il lavoro di rete nel sistema abitativo

· sottogruppo C) il lavoro di rete rispetto alla salute

plenaria: restituzione del lavoro dei sottogruppi

seminario 2: LEGISLAZIONE E DIRITTI DELLE PERSONE GRAVEMENTE EMARGINATE

plenaria: 
 - Diritti sociali e legislazione nell’area dei servizi alla persona
 - I diritti delle persone Gravemente emarginate (Casa, lavoro,  previdenza, Assistenza sanità… )

sottogruppi:

· sottogruppo A) Il diritto alla residenza anagrafica”
· sottogruppo B) La L.328/2000 e i Piani di Zona: il diritto di Advocacy del terzo settore”
· sottogruppo C) Il diritto al lavoro come via di promozione
plenaria: restituzione del lavoro dei sottogruppi

Docenti

Per il primo seminario:

Luigi Gui: assistente sociale, ricercatore in sociologia insegna servizio sociale all’università di Trieste.

Paolo Pezzana: Presidente FIOPSD, Responsabile dell’area Ufficio Promozione Europa di Caritas Italiana.

Andrea Gazziero: Psicologo, coordinatore delle attività dell’associazione “C.E.N.A. dell’amicizia”.

Paolo Brambilla: Assistente sociale funzionario del comune di Rozzano (Mi).

Raffaele Gnocchi: Pedagogista, responsabile area adulti in difficoltà di caritas Ambrosiana.

Per il secondo seminario:

Mario Mozzanica: docente di Organizzazione dei Servizi alla Persona Università Cattolica di Milano.

Beatrice Valentini: Comune di Brescia -settore servizi sociali ufficio Handicap, emarginazione e disagio sociale.

Antonio Mumolo: Presidente Associazione “Avvocato di Strada” Bologna.

Cristina Gallione: Funzionario Piano di Zona di San Donato Milanese.

Giuseppe Sala: Direttore Fondazione San Carlo.

Destinatari

Psicologo, Pedagogista, Assistente sociale, Educatore, Coordinatore di servizi, Responsabile di servizio.

Posti disponibili

50

Durata

Due seminari di 5 ore ciascuno, dalle ore 9.00 alle ore 14.00

Il primo seminario in data 1 febbraio 2008, il secondo 13 marzo 2008

Sede

Milano -Opera San Francesco per i poveri – via Kramer 5

Iscrizione

È possibile iscriversi via mail all’indirizzo: segreteria@pensionatotrezzi.it, per telefono al numero: 028467411 o via fax: 0289512020 entro il 23 gennaio 2008. 

In fase d’iscrizione specificare anche il sottogruppo a cui si intende partecipare.

La partecipazione sarà confermata tramite comunicazione telefonica o scritta

Attestato di frequenza

si

Coordinamento

Marco Radaelli – Vilma Bocchiola

